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Anno XIV N. 334 
L I 

ScIMoTi» della sera Ircoledr 3 Dicembre 1879 

I . 

; • ' ' ) 

' - < '. ^ ! t 

#4_+j«i j _ 
- i - * i - ^ *^rifc:^*Ìv>i*+#»*l^j*U ^ * w * - T * • *>-•-* i - i ^ -i^ii -*̂ +̂>f r , » i Ì ^ - „ ti-^ j^éfcf* ^ ^*^é< h 1^?*^ ^ ^ ^ ^ - M A * M i*^^-*^*^jw 

. !M£(W!;.; ^ . 

faAoTR fflJl*nascili 491,tioraBU , K.fi» 
1̂  domleilio , , . , . » t v » tt.ftft 

» 

^jM^lk^ 

^ k'^f T 

t- ®41«* 

3&imTOK4£ : 

•- y 

^ J H 

ibn^i'^tfiiM^VAk •^Mai>f^>AiiYsf^ifvm 

^ n n p éi-. 4 • ^ - I H I - I B —• ^ _ ^ K B i v " J * r J 

' AREZZO DSÌiLE INSERZIONI ' '- i 
(pagarùerito anticipato) .̂  - r 

ts.sersloni ài&yyÌJii in quarta pagina cent. SS alla linea per là prima^ 
• piitbbUeaElone, cent. «© per le successive. La Uaea sarà oompo 

^t& da, 85 lettere sleno interpunzioni, spazi ìu carattere di testino 
àrfeieoU aoiattnioati oent. i® la linea, , , ,„_., . -,«™,.̂ ^™™^̂ -,. „ 

Woa si Sion eouto dagli articoli anonimi, e si respinpàò léttefè non 
affraaeat*. " • s 

siAftoifisrlttl &neha mn pubblicati non 

I t i - .- f < J * ^ * - V ^ r ^ T ^ ^>^ Ih • l.rf''• 

" Haraaifi} arrairslu :i5sia4eslmì <^awil' 

ji 

.il 

•̂  Vp X h - J - t * -

» * M ^ r.#»k% 

Vl^^^Tr-nrn^nriti irrTiìi irn^rrTTTnii^^ iliV • il ii_jjMlBWÌWWÌÌJ|f 'nmiWlIWJi' l i i l i i W W p M I I i m j j , LUI H 

Diamo POLITICO 
r^^ 

' Pàdóvat 3 dicembre 
Apĵ ena fu coi'ìfèrmaia lit nutizla che 

ìl.CóirfiH, av^va ptvfitto ,col Depreiis 
qtìéU'MIìyoza/tìhé'f^tìttJ'bnoi'e nU'uno 
ed aJl'ultro, abbiaino' èsclamai.Of se i 

• Itttóri se ne ràììiirtoiiìano: Lascìàfe un 
poco fare al Depî ii'̂ ; egU trovi rà modo 
di iirara ifinahxi la harca minisieViiiie, 
stendendo una Alano qu:i, e utia mano.; 
là, facendo prorpeè^e da uua parie, iap. 
gheggfando dì lusinghe dali'altra, fin
ché, giunto le \ac;siìZtì di Natalo, pron-
derà la Camera r.Ue 'strette colla do-

bntid per tenere ir piede su diie 8tÉ(f(e, 
non trovano una parola per oenaurtu'é 
'questa esclusione! i 

Davvero cominciamo a credere di' 
aver torto, quando ci lagniamo delie 
ostilità di quel giornali progresslaii, 
che ài dichiarano fraidcaraènie per quelle 
che sono. 

l\ risultato dtlle elezioni di ieri non 
lascia più alcuni dubbio che l'alleanza 
Depretis-Cairoll-Cpispi è fondata sdprà 
bnai sbbistanza solide, sopra condizioni 
fhlnr-impnte suMiie, um> dello q:ja!i 
consiste nello spingere a fondo la lòtta 
OJI Senato, ch'è il punto di mira, cui 

manda"deii'èàérciìip'òKv^lo^^^^ ! «-""o '̂''«•** ^^ '""V.p tempo gli altac-
p » iota.to1l 'iéàn^^j.AMonil'^^^^* st.mpaCrlpiVa. 

'" '•' ' E siccome eenza Crispi e senza Usuò 
• • " ' - • . . 1 generate f}piVla: fucoìtà d'inteirogiira 

il paese aa>à ldscî \la all'uomo politico, 
che'ha ili paese miriora' stima di'ijua-
lunque 'aUròj é che durante il suo primo 
ministero noti è rifuggito da tutte' !e 
arti', comprosa quella d̂i patrocinare 
l'ill'ozJoho' di candidati repubblicani, per 
aésictìrarsi l'esercìzio del potere.t -

Un rapido sguardo ai telegrammi par-
tiflolari e alle notìzie da guriia iiiista 
tìeip'provare che le nostre previsioni si 

• sono avverate. ,̂ ^̂ ĝ̂ .' " ' '' '' i -
li gabirietto, cofsffò passo umiliante 

vòVàó"ìl]gruppo Crispì, sì' assicurò in
tanto !a maggioranza nella nomina delle 
cariche parlamentari^ facendo tnon'faro 
i suol candidati, nell'atto stesso, in cui 
protestava di disìnteresaaraene. Abbia
mo quindi I' edificante spettacolo (lo 
chiameremo cosi per non offendere le 
pudibonde suscetiibiliià dei giorriaJ 
progresaisli) abbiamo l'edificante spet
tacolo della esclusione, dalla Commis
sione del bilancio, dei (ìlrimaidi, che fìno 
a ieri era staio ministro dello finanze, 
mentre in dìcfeMS )((is si faceva quasi 
una questione di crimeniese, perorò; si 
trattava di laaciar fuori dalla Cómmis-

r ' , 

aìorid stes3aj qael luaniaUirgo delle fi-
nanze^ qh'ò l'ex-rainistrt) Seìsmit-Dbdaj 

,,E cerU giornali» che fanno sforzi acro-

gruppo, j[ ministero Deprelis-CairoU 
non avrebbe una settimana di vita, il 
popolo itahano può andar superbp di 
aver un governo ispirato, anzi alla 
mercede di un uomo politicò, che avea 

dittatura gambettiana,. che si andava 
rivelando ad ogni pie'sospinto e dellâ  
marèa radicale, che, all'ombra del dit
tatóre, 0 anche in onta a luì, abdava 
intanto montando e invadendo tutto.il 
nifccariìsmo governativo. ? 
' Dopo aver scalzato la basfe, i radi* 
cali credono giuhto il loro momento 
di salire alla cima e di fare il gran 
boccone: si riuniscono negli uffici è iti 
particolari adunanze : tracciatfo un prò-» 
gromma da imporre al gabinetto, col 
dilemma dì accettarlo in lutti ì siiol 
punti 0 di cedere ad altri l'esercìzio' 
del potere. ìnjjche consìsla quel'prp-
gronima, le primo mozioni disciìsse 
nella Cernerà, ce Io'iritìièono a chìaU^ 
note. 11 punto però, che più preme; la 
condi'-Etone sino qua non, è l'ostracismo, 

l il 

sotto il' nóme di èpiirezìóna, di tutti 
gl'impiegati, che non siano della pili 
limpida acqua repubbiicr.na. 

il centro sinistro nicchia, ma Sfinirà 
dovuto ritirarsi dalla scena in seguito, per cedere, cederà tutto, finché Naq^et̂  
ad un volo, il cui signifliiato speciale ed Humbert saranno messi a cupo del 
non era il politico. E queir uomo ri- governo della Francia. 
torna più influente di prima per umi
liazione di chi io avea comb:muto ed 
allontanato. 

Siamo giusti : Crispì è preferibile a 
Deprttis e a Cairolì, né ĵ bbiamo alcun 
riguardo a sostenere la lesi. 

* 

Ciò è logico. 

Ieri e la notte scorsa gli onori del 
telegrafo spettarono quasi .tutti alle fa
cendo parlanientari duiU Francia, che 
.sembra invidiosa delle amenità procu
rateci dai nostri uomini politici, e de-

ì suoi gliene procurino 
' altrettante. , 

, Niente per yeritk di piji aineiio chs 
qu(d ministero opponuoista, sostenuto 
finora da una sinistra e dai centri più 
gptjoriunisti di lui, e che si lusingava 
ingenuamente di perpetuare nelle sue 
mani l'esercizio del potere. Il ministero 
A^Taddington/per prolungare le sue lU 
luaioni, .Ungeva non accorgersi della 
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: -APPENDICE (18) 
àQÌ Giornale di Padova. 
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Uo dispaccio da Berlino riferisde, 
smehtendola, la voce^corsa^di un at
tentato contro Jo Czar. La smentita 
però è In termini UiH da liisdare quàl' 
che dubbio che se un attentato contro 
lo Czar non ci fu, un che dì delittuoso 
è avvenuto sopra la linea ferroviaria 
di Mosca, dove lo Czar ai è recato. 

' 1 

^J 

* . - ^ . ^ ^b '-. "i-.^^ 

Le quattro sorelle 
-l-r^ - - I .^Ifl ^-^^m^H^^m^j— 

B Ò M \ tZ 0 ^ Si^i \ 

Si concluse che un ladro s'era in
trodotto fn casàs Si diacuìsc sulla ra
gioni che gli avevano potuto impedire 

_̂ 

si faceva più lontano. Nei primi gior-
• nli ; non aY§ŷ  iChe un sentimento coh-: 
fuso, indeterminato dì ciò, che aveva 
veduto e di ciò che aveva fattoj ma 
ben presto le più lievi circostanza di,, 
quell'incontro ,ai riaffacciarono al inio : 
pensiero, così da sapermi ripetere an
che I monosillabi pronunciati tra me 
ed iì prosoritto. - Ciò che v'ebbe di 
fiù 'naturale per me, nella meravi
gliosa esattezza con Ja quale mi (or
navano davauUi particolari di quella 
sera, si fu rimmagine stessa dello, 
straniero. ' " 

A? dqmàniionon^p'rel forse potuto. 

Benché l ' a r t e del simulare|e 
del (dissimulara sembri ' giunla 
in' questi tempi a/grande onb-
te^ noi nqn sarema mai ea-
pacf di adottarla, nemmeno m 

polìtìòa, qualunque utile potesse 
ridondarne a noi medesimi e al 
nostro partito. 

Crediamo perciò che k verità 
si debba dire, ma sopratatto agli 
amici. ' 

,iOggi noi siamo costretti a 
dire a questi amici, ohe della 
loro bondotta in Parlamento sia
mo mediocremente aoddiaiiatti. 

,E8si costituiscono. quella, che 
si chiama opposizione di destra. 
;,iaa.Gha raz^a^di oppo8Ìzioii*e è 

mai dessa ì Qaali sono gli effatti; 
eh'essa ha prodotÉó fin qu i? 

Sono due' interrogazioni, ohe 
dobbiamo rivolgere a noi stessi, 
specialmente dopo i l risultato 
delle Totazioni, òhe hanno avuto, 
luogo ieri alta Camera dei De-
piit'^tii per là nomina di paréc
chie cariche pàrlametìt^ri. 

Che; cosa sìa avvenuto di 
Votazioni. Ip s a n a o J J e t -

tori dal resoconto legislativo, ê  
dai nostri '^telegrammi partibo-
lari. 

Ti^ttià candidati ministeriali 
hanno raccolto la' maggìbfànza, 
e ' so^ó '• rimasti elètti, non per 
forza intrinseca deirassociazione 

I " "^ -pi ^ ^ ^ ^ 

di grappi, che sostengono il mi 
niatelo. Quella forza'nou sarebbe 
bastata; ma per la forza d ' iner-
m nelle, fì|e, d* opposizione.!:. -
-- Banohè oggi l'aritmètica sia 
sotto l'ostracismo, facciamo un 
po' di aritmetica, e, dimostreremo 

\ . - : 

ohe IR cosa è chiara: àimustre- tìMMnèniéiit«5i]à^^ 
remo che se la dt^stra fosse stinta il secondo 117. 

r . - • ^ ^ I , 

diligeato, qaatito lo furono i snoi 
avversari, la vitt.>ria di quelle 
elezioni sarebbe stata .stia. 
; È constatato che della destra 
itìancavauo alla seduta '"parla-

Uìsulta quindi chiaro, com9 il 
sole, che rìnsuccessp del, candi
dati doìl* opposizione non è,, do
vuto ad 'altri chd àlì 'bpposi-
2ione. . - , . ,;,^ 

montare di ieri cinquanta I;de-i| ; Il Manìpolo àQÌ irenfttnoj 
puta t i . mettiamone Ipure q u a - | chiamato a soccorso dal'•-gabi-

nettò' nòli' tììtimà ora, lìoa sa-
repoe bastato a saiyaro i can-

\ :-<:.•:> I 

raatotto, come assicura un no
stro dispaccio particolare : 8ono_̂  
sempre la metà e più dolle forze^ didati minititefìali. •: 
ond'è, costituita ,J'<.opposizione-' *'Ofa'noi domandiamo sa qÀe-
dì destra. • i Ma sia una tai t ica ' 'capace' ,di 
' Ora ' è chiaro, per segiiirelf^r :T>a.cqaistare all'opposizione 
r ordine delle votazioni, che sic^ | il pardato terreno. • 
come il De Jtiseis, catdidat^ 
ministeriale' alla carica di que
store, fa eletto eoa 158 voti, 
; mentre il candidato ^sU'pppo-
sizioae Do iReazis n* ebbe: l'12,' 
qiièst'ultimo^ bedi^hà non di dè-sj 
atra; ma 'da essa ' sost'èiiTitò, sa-
rebbe riassito, se: la destra fo^sé 
stata più diligente, per quanta 
è vero ohe 112 e 48 fanno 160, 

: 

L-opposizióne Vècchia, r 'Àn-
one di simstra, deve rider-

ne in cuor; suo, essa, che in se
dici anni, con una tenacità, lo-

[devblissimà sotto' if suo punto 

;le.!OCQa8Ìoiii grandi, né le. ooicfe-
fiioni ;piceple '• par- igrUoWé^ la 
maggioranza, finche einneesBe 
il giorno .̂  r ,ora di .darle l ' u l -
timo colpo; '• '> -* c h ' è più di .158. , • . . . v : 

-Ancora più facilmente sareb-' ' Nòtt" ÒJ'si dica che basta t r o -
riusciti, ̂  ciò eh' è p\ù im- varsi tutti uniti per la gran gior-bero 

poetante, il Grimaldi e' il Mari-^ 
cardi a comniissarii del bilanoìbi 

Essendo infatti rimasto eletió 

• n a t a , • . • ' - - ' • ---i.-. • ^ - >••, •». 

^ N o : è ua;càioolo;,^||^glìkto 
quello .di .farai battere alk,flpio-

ìl Damiani con/ voÉì; ì/^^. Q .ciolata, ntjlla speranza di r imet-
l''/?i'c?e?;iVcoa voti 140, entram- tersi tatto in àna volta.'Le BÌC-

t i . 1 

un furto più considerevole, e venne, j descriverei suoi lineamenti - ma un 
;• provato òhe quella cysa non era si- ! ineso dopo il suo vjso, la sua testa, e 

cura.-"' -••!'• -- ;• ; ' ^ | persinp ìljiuóno d̂^̂^ voce gi ei 

tempo a-venderla, per impiegarne il sare ed' ascoltando^ le ^ue parole.^ 
capitale inelle sue speculazioni, asse- Sino a questo punto nessuna im ma-
conilo questa'̂  terrorej e cosi Io tolsi gine definita dominava ne* miei sogni 
a mìa madre una proprietà che sènza | di fanciulla - ma, a cominciare d'al-> 
di ciò, il rispetto che essa aveva per \ lora, quella: deUp straniero, venne ! a 
la memoria di mio padre le avi'ebbe ì formare; Uoggetto di tutte le mie biz-

• ìimpedìto di abbandonare. :i pxx^ fantasticherìe é delle mie confi». 
Non vi sono al mondo nò piccoli denti speranze. - Io lâ  rivestiva in 

fallì,né piccole menzogne. 
Io ero allora ben lontana dal pre-̂  

vedere chi ne sarebbe diventato il 
possessore. >• 

- , \ CAPITOLO VII. i 
I 

Erano eorsi ormai sei mesi da che 
noi avevamo fatto il nostro ritorno a 
Parigi, e nulla era tornato a riiordar-
mì quell'avventura; - Ma io ne aveva 
conservato la memoriâ  ohe andava 
Semjji'tì piùiprecisandosi neli'iiiìiinó u)io 

""!-«• . - ' . .I l [.,..( L , I I V , ' 
- - • 1 - ' • . , . • 

ne fatlft dì osservare, nella sala, in cui 
io pure .m» t̂rovava, una delle più Ce
lebri cantanti dell'epoca.nostra. 

Ho avuto sempre per le donne di 
teatro una repulsione istintiva, e con-
geguenlemente lo4otestava anche quah-
do, nelle riunioni privale, in mezzo a-
gli splendori dei sahm posavano arli-
sticamehte - cernesse fossero sul pal-
coscenic) - per richiamare, col sus
sidio del loro talento, l'attenzione e 
gli applausi dei convenuli, •_;.] 

Là signora Del,... ayreblje ._ dpvuto. 
appartenere a questo numero, - ma, 
anche vedendola per la prima volta, 
la mi parve cosi .diversa da .quelle 
virtuose di canto iniperiinenti, che ri-. 
cevono gli elogi più sfegatali corno 
una : noia, eh» si, degnava disoppo^-tr 

I tare; c'era tanta felicità, dipinta nel, 
' suo volto per il successo ottenuto, che , 
r sebbeae potesse «sapere :un ,pi)* di iv -̂; 
nità - tuttavia me ,la rese,,3impatìqa, 
contro tutte le precauzioni sinistre. | ,v 

Essa dav^cil braccio a.ua gipvarfè^ 
al quale sembravano rivolti;;! coa!p|-
menti e le congralulazieni,, che non 
potevano arrivare «ino a.Iei.ciQ^pei'ò.. 
non prestava nessuna attenzione a quel, 
giovane, quand'essa mossa,glTiOccìii 
dalla mia parte.-Iclesi ali!» mie spalle 
un piccolo applJiuao,. cui : la signora 

!> . , . ^ L-™-.—SSa- ,..4JL!. Lll 
\ _ 

mille modi quell'immagine, secondo'il 
mio strano capriccio, e sempre rin-
scIvay^^pìacermi. :; 

I halU e le serate d'inverno stavano [De!.... corrispose con un doke moyi-

seguito. - ^d il suo giovane, cavaliere 
pareva dicesse a sua volta ;a:iColui, che 
io non potevo vedere: i Grazie per lei 
e per me« • ..,_,.. ;̂ _, ., .-j : 
[, II' suo viso ej-a * raggiante, e, come 
quello, della,pignora Del...., non espri
meva che una gioia ineffijhiie. \, r 

Narrare del turbamento che mi colse 
all̂ a presenza di quel yoUo cosi peW^ 
fettameiite conser̂ V t̂p. nella memoria, i 
mi sarebbe impossibile. . \ ,;" 
,. ^ra il disgrazialo d.ella forestaj dì 
Sudari, IOJ.IQ aveva tant,e yplte fognato 
nei più brinanti convegni; aveva puro 
circondalo qu,el -yisô palUdo a addolo
rato, di Hn'espressis.|)e,di .felicità: e di 

..trionfo; ma allora .era io sola che,gli 
stava a, fianco, allora da ime soltanto 
Jl-qyeniva la gigia che trapelava da 
tutta;la Sila personal.., ,i. .' .• ; ;. • 

, . Mentre In.quella sera egli era felice 
.^ U suo, cpore palpitava di soaVì-. e-
mo î̂ nl per una, donna, che non. era 
certamente la povera fanciulla chégli 
.tel̂ e.. la fame/ e gJi, riparò la : testa ra-
bùffjta dall'umidità della notte.•) i 

Hi, parve di rimanere come abhacì-
pata da;fli*'onda di J^ce:-improvvisa e 
pjoìgqrante gettata, di .riflesso negli 
occhi da unp. specchio tersissimo; mi 
sentii, stringere lalla gola, cosi da ri-
manerfì soffocata, e; quando -riuscu a 

hi candidati ministeriali, .è ehiaro^ 
per la ragion sopradetta, che ^il 
Grimaldi ' e' il Manoardi T ayreb-^, 
boro spuntata^ il primo, perchè' 

H^-.^. ^K.'^k^ì ^ F -J .̂, S j r ' - * T 

vcflfìntlolo in tale ncoasione, avrebbero 
.dp.v t̂p; dìippatrare adup ?uore, meî ò 
ingenuo del mtb, ia stranezza,delle 
mia fantasticherie intorno all'immagi
ne dello sconosciuto - che pure mi a-
veva lasciato uu ricordo incancella-

r 

bile, ; ...;,. ;-.,•:: , :. , a 
Mi trovava ancora sotto rmiĵ eiro 

della commozione che, con tanta vio
lenza,-mi aveva , sconvolto io spirito,' 
che il ballo incdmjnciò eil uh t̂idmo' 
venne a roehinare l'adeinpìmento della ' 
promessa fattfiglì di ballare con lui. >' 
Mi lasciai irpseinare, ipponscia îiiuUo 
ciò che rid circondava, e pòn fili tolta 

cole -vittoria/ dannò ansa %^\ì 
avversarli, che nel giófno dello 
grosse pròve si gioveranno'^ di 
ttitto 11 crédilo, òt ieU pubtiijco 

I ar?L:..-jy>*|,'-
. ; . t '-•> 

mtela fiftfltfjfi desddmes, io evitai 
di'toccare'là iiiàriò ch'egli mi'stese 
senza guardarmi, e r:̂ tô i|̂ Ì, ài mio pò* 
sto,' sovraecit.it'j da un senlimentó,, cui 
attribuiva ùii nome che non eW, punto 
il più appropriato. ' 

' . • < • Chiunque fjsse statò, ip troyava co-
Mì ineducato, grossolano, incivile^ e 
diiherilicava che una cosa, simile m'ora 
accaduta àlmepo un .centinaio "dì vòlte; 
seniEa che mo pe. fossi occupata più 

..che tanw.v,,. ' " \ • •TV^i 
,^Stvar)a^davvero; .delle, lagrim9/_ar-
denti mi caddero dagli ocohi, e quan
do lo vidij^egùire co» ttnQ.iaguardo dì 

dàlia mìa disira^bné se ndt̂  da ^m^ \ -,r^ ,onipiacen.a la:^;gnora Del.... 
parole, che il mio cavaliere pronuncio ;.,,„ " " •̂ ' » -
con uh tuonò di altera compiacenza e 
come s'egli àifèWe riportalo una vit
toria di cui io dovessi esseme orgo- ' 
gliosa: - -̂  • ' 

— Guardate, noi abbiamo par uisa-
i?t* là signora Del.,, \-K : "̂  

VeriSdimo - era lei - e Io straniero. 
della foresta tra senipre H ano cotn-

1 H pagno. 
Quasi senza volerlo,' feci un passò' 

• t = L 

per finire - io lo aveva cercato dap 
pertutlo il mio sconosciuto avvenlu-
riero, senza trovarlo mai sui miei pas
si, e comiificiava a temere ch'egli fosse 
d'una condizione troppd inferiore alla 
mia, cot̂ ì da non poterlo mni più ve
dere, qmmdo all'ultimo concerto dato 
da un avvocato - che si piccava di 
raccogiitre intorno **a sé tutte le noti. 

calmarmi aleun poco, e potei vedere 
mento del capo e uno dì quegli sguardi \ distintamente dinanzi a me, egli e la 

per allontanarmi - ma ini trattenni;' 
incUspcaita dell'inaccorleìiza del mio' 
ballerino e sdegnata per non ao die 
'cosa.-' :.••';•• :':'•'• ."••.."• ì ' 
' Frattanto, mentre le '- altre persone 
rappresentavano nella; quadriglia là 
prima figura, osai guardar nifglio in 
viso la- cailtapte e colui che la segniva 

soavi ed intensi, (iha ringraziano l'a- l SU?L compagna erano; ormai scomparsi [ così fedelmehte. 
' ed io non udiva che il mormorio delio 

V ' ? 

iVoqi entusiHSlichc, che li saluluvano in ' pre attorniali di gente bramosa di ma 
un'alira sala. 

a misars chó il tempo deiravvenimento [ bìlità artistiche della capitale, mi ven- l 

mico della parte eh' eì prende alla nò
stra gioia- i ' 

In quel punto essa strìnse legger* 
monte il brawio dd giovano che Vac-
oompDgnava, e gì'indicò coli'occhio 1 dìnorio nuì turbmiiento che mi caglo 
colui che, senza dubbio, in quel tacito 1 nava ,rincontro àtyispettafo di quel-
e rapido scambio di sguardi ie inviava | ruooio - ma, ^'abbattimento, la scop-i, 
IQ sue fòlicitazìoni ̂ ler il trionfo cop- j torio, il dolore isieaao che w'assalaeTP 

I 
Annho allora, anibìdue, erano Sem 

nifestare là sua ammirazione per la 

, in (ina; rieilo p-irti.succsgsive della 
^quadriglia, baÛ ŷa col miof oavàiiere, 
,.,queli'angoscia.mi fece paura^-eipensai 
che fra poco sarebbe venuta la mia 
voliBt4ì':balIare.l.coI ,oavallerò della: si-
;gnora Dui.',;., ;Ì.;;.N :-•:; <r' ijrni:-:; 
• ! C'iinUî 'iainmot.i'ìOi,tremante e, cogli 
occhi abbasBati»i-î lui franotìie disìn-
yoUovMna; tutt'à!un tratto,.nell'istante 
in icui ci trovanmio vicini- e l'uno di 

^1 

fronte l̂l';altro,);i8'i arre sto e.Timasè un 
attiinoimmobile^!- -̂  ;' . :. , ;,,• ••> 
ilotjo vidi - sebbane avessl̂ gU oochì 

rivoltila terra - ' e se tutto l'affaiino 
penosissimo che mi'toriuraVÉifdn si 
acquetò immediatamente, pure mi par
ve che il mìo stringimento di cuore 
si andasse rallentando,̂  e che le mie 
labbra infocate respirassero un'aria 
fresca e vivificatrice. • , 

Egli mi aveva riconosciula - dun
que aveva conservalo,memoria di me. 

Certo Che nulla vi.aveva di straor- | celebre^cantante - cosi che ci volge- j - Ohi,coma mi halẑ v̂a il cuore nel 
m k vapq quasi le spiille, e si fu conliiman 

do là conversazione cominciata coi loro 
vlpioi, <ììì!.mi ballavano la prima parte 

'della ^uidri^lia. , j 

petto! 

(Continua) 
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flìiol aooordaró,. ah* ingrosso, a 
chi vince ripetute volta. 

^ , _ , 

Noi Biamo dolènti ; di dover 
tenero questo linguaggio, ma un 
compiacento silenzio sarebbe an
cora più dannoso alla causa dei 
nostri amioif ohe noi oredìaiao 
esser quella del beno del paese. 

Senza una maggiora attività, 
non solo dividiamo i dubbiì, m i -
nifostatì a PaiGt'mo dal Miaghet-
ti, che la destra ritorni presto 
al potere, ma siamo sicuri che 
appena potrebbe ritornarvi con 
un" altra generazione. 
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LA SINISTRA 
r-jLo Standard giudica severa-
meate ìa Sinistra italiaDa, L'or-
gaoo ministeriale inglese cosi si 
esprime: 

« Le orisi ministeriali in Italia sì 
seguono con tanta freq,uen£a, cba non 
sono più degne del nostro interesse. 
O&iroli e Depretis sembrano più ca
paci di costituire un Qabluetto, che 
di coftaenrarlo formato che sia ; uè 
la. loro, incapacità, su questo punto, 
eaoiude ii coraggio di ritentare, come 
niente /osse stato, la prova. OaUoli e 
i Suoi àmifìl hanno atteso proprio la 
riapertura del Parlamento per offrirci 
il miserando spettat^olo delle Jqro di< 
scordle. Sebbene qualche settimana 
fiolameuts separi la legislatura ita
liana dalle Tacanze di Natale, si è 
dovuto aggiornare la seggioae per dare 
il tempo al partito governativo di 
curare le sue piaghe, ed acquetare le 
ire moBciiine, le piccole invidie e le 
rivalità.di persone. Eppure il Mini
stero della Sinistra non è rainaooiato 
dalla Destra, che da tre anni, dopo 
là discuasiona delle ferrovie, non ha 
dato mài segno di vita. La Sinistra 
:ha seguito .la sua via, senza incon-

, trare alcun serio ostacolo: via ohe 
fa un miacugUo di violenze, debolezze 
e dissensióni personali." Essa ha fetto 

' tut to il suo possibile per discreditare 
il Governo rappresentativo in faceia 
alla nazione, e pare ancora tutta ap
plicata intorno a .questo pernicioso 
lavoro. 

Il partito ministeriale, sebbene di-
, 'sponga di una maggioranza veramente 

imponente, ha agito con esitazione, 
^^tlmidezza e perplessità. I capi di esso, 

dopq aver cercato di governare sepa
ratamente e alternativamente, ifenno 
'ora'deiìli sforzi per governare insie-
riiei<iinà' senza tener conto di altri 
elementi cJtie possono opporsi alla so* 
luiJone di questo problema. Nicotera 
^h' l̂è' stato, ministro dell' interno aU 
l''cp3ca del'prlmo Gabinetto Depretis, 
è seguito da 70 fedeli partigiani e 
non bisogna impunemente scherzare 
colla sua sensibilità delicata all' e-
stirerao-

Poi viene Crispi dalla triste ge^ 
stione è di cui non può dimenticarsi 
1 motli?! che lo forzarono a dar le 
tìimlsBioni, Oatroli vorrebbe In vero 
procurargli la presldensa deila Game-
r.i ; ma quel posto, a quel che dioesi, 
non sodisfa la sua ambizione. Grimal
di, 1' ex ministro delle finanze, è un 
puritano ortodosso, e perciò riesce 
troppo incomodo. MagUani, designato 
come ministro di finanza^ D M potrà 
fare a meno di rappresenlire le idee 
del suo predecessore. In mezzo a tutti, 
lì Bolo politico della Siziistra che sem
bri ispirato da idee disinteressate, e 
nel medesimo tempo da prlnolpit'uo-
fititazionali, ò 11 sig. ZanardelU, che 
in tutte le^occaaloni si è mostrato, me
glio, de* suoi oolleghi, scrupoloso os
servatore dei doveri che scaturiscono 
dalla responsabilità. Bglt pensa che 
non bisogna edificare un nuovo Miai-
steto con materiali già usati, e vor 
rebbe che il suo partito prima di 
rlavvicinarsli al potere si puriflcafise 
e ritemprasse le sue forze sul banchi 
dell'opposizione. Nou sembra però che 

11 suo avviso.saggio e disinteressato 
sia per prevalere. 

— Il Popolo fìomano disoorrendo| 
qaesto parere del Consiglio di Stalo, 
ìatfga il Guardasigìtli anon conformir-
viclsi. (Corr. della sera) 

— Il soieane Te-Dtum par 11 mairi-
monio del H Alfonso, ivenne cantato 
Ieri nella chiesa di Monferrato con l'in
tervento dolio ambasciate di Spagna e 
di Auglria accreditate presso ritaliu e 
presso la Santa Sede, d d i lutto it per
sonale addetto alle predette ambasciate. 
Munciva il conte di Coello, che andò 
in Spagna (Arvenire) 

FIRENZE, l . — i giornali fiorentini 
riferiscono: 

Le, profezie che l'inviamo sarebbe 
stato eccessivamente severo si verifl-
cano Skmo circomMi tìnììa neve; su 
tutte le nostre belle colline imperversa 
là bnfora, è nella città il freddo, il ne-
visoliio, il vento e ia pioggia, si alter
nano e ci mo!eat:.mo. 

— Il frimo Congresso degli allera-
lori di [jealiami nella regione tos^uina 
sarà inauguralo a Firciuo il 6 corfL'nlo 
dicembre. 

NAPOLI, 30. —i L'Associazione costi
tuzionale ha nominata una Commissione 
per lo studio della quastione del d^zìo 
consuao. 

— L'Associazione degli operai tipo
grafi avendo ottenuto da alcuni pro
prietari degli stabiliinunti tipograllui un 
aurncn'.o di aihrio, chi si ĵtiiM aia 
accettato anch« djglì ÌÌIEPÌ, S{ prr- edc 
che il miftacciato scio/ef'd degi c/éraì 
tipografi non ava pù luogo 

CATANIA. 30. - La imsu-a A^̂ o ;ia-
ztone coaiiiumonale, a:;còndo un deai-
d'jrio da casa pre<?.c !ij;Herat!n(̂ ^ " Ì . (Vite-
Sialo, ba oggi eliitto, a vou^unuiMai, 
il depu-atJ riarclieic Gasitolio uiauo 
prosideiiie,, \OJJ'HIÌ0'"Ì) 
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NOTIZIE ESTEKE 
— -̂̂  -

FRANCIA, ;tO ~ L'influenza di C 6̂  
menccau sembra aumenlaro, diC'i il 
ComHmionmi del Zù novcaibre. Gon-
staiiamo un vivo malcontento nelle Illa 
della Sinistra coQtro'il Mihisiero. L'o
pinione delia maggioranza sì pronunzia 
sempre più in favore d'un Gabinetto 
Gambetta. 

— i. — Si ha da Lione: 
Ebbe , luogo la conferenza di Hum-, 

beri; vi assisiovano quijUromila spot 
latori; RocheIort,fa eletto presidente 
d'onore per acclamazione. 

Bumtiert ricevette invito di tener 
conferenza a Nimes, a. Vienna ed a Eu. 
' Interrogato dagli eletiori di Grange 
se mantjeno Ja propria candidiìtura, 
malgrado che si ripreaenii Gent, rispose 
afiermalivamenle, . . 

SPAfiNA, 29. •— Martinez Campos e 
Canovas del CaslUlo hanno avuta una 
conferenza per discutere il progetto dì 
riforma relativo a Cuba che sarà se
guita da altre. , , 

11 desiderato accordo fra il gabinetto 
e i costituzionali incontra molte diffi-
colià. Nei circoli politici si teme che 
la conLiilìazione recentemente avvenuta 
sia di poca durata e che i progeiU di 
leggi econo3iich j siano' respinti da Ca
novas dal CasUJio, lìomero Robledo e 
Elduayen. 

— •30. — SI ha da Madrid: 
' Il Saada!qaivir è nuovamente stra
ripato. Mancano raggungli. 

AUSTRIA-UNGHIiRlA, 1. —• SÌ ba 
da Vienna: 

i l giornali clericali biasimano col 
linguaggio più acerbo ìa nomina di 
monsignor Dellabona a vescovo di Tfénlo 
e di monsignor Leisa a vescovo di 
Bressanone » 

RUSSIA, 29 — È smentita categori-
caipfln.te la voce che lo czar conceda 
una costituzione al popolo rusio. 

— U principe GorUchakoff arriverà 
a Pietroburgo con Oubril. 

y T 
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NOTIZIE ITALIAKE 

UOil.A, 1. — n Conaiglio di Stalo 
emiso parare favorevole alla concessione 
teXV ex-qmtur all' aroivèsnovo di Clìiell, 
inonsigiior Rutf..)nilla, che fu, tempo 
adJìi'iro, ciiaio in Tribuaal^^ pev ini
ziativa delj'on. Preselamori'y, ma venne 
assolto. 

ATTI UFFICIALI , 
. ' . " [ • h ^ - ^ _ r 

I r 

La (Uxtelia UffimU del i.* dicembre 
eonlìeae: 

\ L-

Nomine e promoziuni neU' Ordine della 
Corona d'Itulia, 

Un elenco di ricompense per atti dì 
coìraggio 0 di fllantropia, 

I 
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CROIACi CITTlBm 
E NOTIZIE VARIB 

Padova 3 <i{Gembv*, ' 
ColtetSa FttBolo* — 

forta; 
0, e S. Omboni. . • 
Oampels Giovanni . . 
Bagglo avvocato. . . 
QoldBcbmifìdt GHiatavo* 
Somma precedente. . 

Quanagof-

. L. 10 . -
, » 4.— 
. » 2.— 
. » 2 . -
. » 104.60 

; ConsSeBioComnnAle^» Seduta 
pubblica del 26 uovfimbte^ oro 8 po-

Sono presenti 38 QomigìÌQrL 
11 Sindaco^ doi>o avere annunciato 

con vìva coraplaconza che il comm, 
Morpurgo accettò l'tifflcio di Asses
sore Delegato, passa a parlare 4*̂ * 
coniì coL'^unHv! delio Spedale oivllo 
per gU anni ]876, 1877 e 1878 ora 
sott posti £ir 9samo drtl Consiglio in 
bagr al tUyi>u t̂o dulia Legge Comuna
le. RVo^-ìa chi quanlolft Giunta n?l 
1878 prop-se dì raiMoppiare nel Bi
lancio ^879 U foU'ìo rlestinato a sov
venire quell'Istituto^ i signori Oonsl-
gUeri duslderarono eh'e^aa prendesse 
duo Jitìfiognl ì 

1" di indagare le sue vere condi
zioni e di pubblìoiire 11 risultato del 

2" di proporrà \l partito necessario 
per siatamare doflultlvamente i rap
porti tra lo Spedale e il Comune. 

Ai primo impegno la Giunta corri-
sposo eolia pubblicaziuno fatta nel 
passato agoato, nella quale ,:furono 
additati i meriti degli e ^ r ^ òltta-
dinl che, sul fluire del 18)1, assun-
aero il dlfflciUaalmo cfìnpito di am
ministrare io S j^diU^, e riuscirono.a 

^ I l I 

ìatrodurre t,randi99)rni xuiglioramentl 
in tutti l aorvi»*, ad assr^itura ver
tenze complicatissime, ch,e ebbero 
ilcox^oggip di iatroiurre nel _.1874 
r amministrazione Interna ad econo
mia con certo è manifesto vanUgglp 
doli' Istituto, e che infine, malgrado 
la avvenuta dimiuiizione del patri-
, m^gnio, seppero conservare le rendite 
quali erano nei 186C e nel 1870. : 

Sopra qiiel lavoro dol Municìpio lo 
Spedale pubblicò alcune osàarvazlbni 
che ne confermarono la verità e la 
esattezza. XTn solo dissenso si è ma
nifestato, e consiste in ciò che men
tre la Giunta ritiene che dopo 1 sua-
sidi accordati dal Comune, Io equi
librio dell'Opera Pia non djpendà^ 
dalla floverohia afflaonza del malati 
poveri di Padova, quell' Amministra
zione sta ferma nella tesi sempre fio-< 
stenuta Ano dal 1867 che lo squili
brio debbasl attribuire alP aumento 
di quei malati. Riguardo al seconde^ 
impegno il Sindaco assicura essersi 
fatti parecchi studi che rivelarono 
quanto difficili aleno dapertuttoirap-; 
porti t ra Spedali e Comuni, dice che 
v' hanno due sistemi e che la Giunta 
i6i trova perplessa nella scelt^. 

Il Comune deve prendere la posi
zione di sovventore oppure quella di 
semplice dozzinante? ^zio ia que
stione che non fa dato ancora di ri
solvere attesa la dimissione o£ferta 
dal Consiglio di Amministrazione. li 
Sindaco accenna i vantaggi e gì' in
convenienti dèi due sistemi, e con-
cliiude che se vi fu una sosta ri
guardo al punto essenziale, non aversi ^ 
alcun motivo per arrestare l'anda
mento ordinarlo deir Amministrazione; ' 
la quale presentò con lodovolo esat^ 
tozza 1 consuntivi dei tre anni, cbe 
farono trattenuti dalla Giunta perchè 

erano necessarii a compi ore l'inda^ 
gine ordinata dal Consiglio. ' 

Procedendo all'esame del conti, la 
Giunta esprime il desiderio che lo stato 
patrimoniale sia più compioto; ch'esso 
comi?reada ctualohe debito che lo Spe
dale spera di non pagare, e che spa
risca dalle passività il capitale corri
spondente* alle pensioni, che Vi fa in
trodotto per defereaza alia commis
sione provinciale, la quale aveva in
trapreso qualche anno addietro una 
indagine sulle coadizioBÌdel Pio Luogo. 

Il secondo desiderio è chef si depu
rino sollecltameata le restanza attivo 
©passive. A queiBto riguardo l'am
ministrazione delloi Spedale fa vera
mente sfortunata, perchè fino dal 
tempi dei governo aiistriaao sstìà trovò 
nella Contabilità di Stato degli osta< 
coli nel compiere'questa depurazione 
ch'essa desidera al pari del Muiiiòi-
pio. Più tardi pendenti le riforme non 
fa più agevole l'opera sua che ora 
però col concorso del Comune potrà 
essere condotta a tarmine; . ' • 

La Giunta desidera altresì che si 
studi un piano per estlrigaere tutto 
le passività patrimoniali : e che frat
tanto tìi liberi io Spedale dal peso del 
dehito fluttuante. Il OonsìgUo Speda-
liero iè In 'olò d'accordò colla Giunta, 
e si sono già fatte pratiche che in 
breve si spera possano dare il risul
tato che è nei desideri comuni, 

Riguardo alle aziende dei gaard^ 
roba, della farmacia e della cucina 
sembrano necessari nuovi regolamenti 
d'amministragliene interna. II veccltio 
regolamento di contabilità non è sem
pre applicabile, e U nuoYO regola-

Totale L. U2.50 i mento Uell' istituto non prevede né 
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poteva prevedere r azienda economica 
che fu introdotta doi-o la siaa compi-
iiziohe. i a Giuiita noa haitì^tvo al-

V animì;*UtrazìQnG ha lasciato ' ? ^ i 
servigi nello stato In cui fi troVat̂ o 
perchè proì^nlovano bènoj ma è tut* 
tavla evidente ohe non easenlo cir
condati da tutte le gaia^zle suggerite 
dalie regola ammlafstrativa, si prova 
lì desiderio di avere alcune norme 
Asse che a9'jÌcuL\aj ad ogai m^»rtteilto 
d con nerffittft evidenza la dimostra-
alone del loro audamento. Anche sa 
questo argomento 11 CoDfligllo Spada-
Uero ha intrapreso gli studi neaesaari. 

La Giunta osa^rvù poi che se vi 
sono regolari contratti per le più im
portanti forniture come p. G3. per il 
pane, la carne ecc. mancano per al
tre- Ciò avvenne per gli imbarazzi 
di Cassa nel quali fi! trova spesso il 
Pio Luogo ; tuttavia la Giunta insiste 
perchè ci provveda mediante contratto 
anche alla [maggiore ^parte dello al
tre forniture.. 

Es^adesldera poi che la gestione delle 
sp6U6|mlnute, specialmente per quanto 
riguarda le divisioni maschili, siiv î i-
formata, e giovandosi d'un documento 
compilato con molta cura ed esattezza 
dalla Ragioneria dello Spedale, entra 
in particolari per d,mostrare la ra
pida progressione di queste spese, 
delle quali si preoccupò più volte il 
Consiglio Spedalloro, come ne fanno 
fede i verbali delle sue sedute. É evi
dente phe r amuento devesl attribuire 
in parte ai mutati sistemi di cura, 
agli.accrescimenti del prezzi di, tutto., 
le cpa#, e .delle presente- Tuttavia 
confrontando, il consumo delle divi-
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slonl maschili.colle femminili si scorge 
che ueiie prime si, spenie assai più 
mentre ivi minore è il numero Edelle 
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presenze- B lecito quindi supporre che 
malgrado la yi^ilanzaidel C'ousigllojSpe-
dallero siasi uelle divisioni maschili 
introdotta qualche trascuranza. 

Un altro tleaiJerìo della Giunta è 
che si rinnovi la determinazione delia 
rttfca dei dozzinanti: cosa che non può 
esaere fatta se prima U Consiglio Co
munale non evàde i Oonsutitivì pre
sentati. Crede poi che fra gli elementi 
della retta devano compreudersi le 
pen&ioni degU impiegati per metà, 
quelle del personale aasitario per in
tero, e una parte dello speso diverse. 
Fino ad ora lo spodalo non portò in 
conto questi dispensi, psrchò solo na-
gìi ultimi tempi le pensioni salirono 
ad una cifra r^igguavdgvole. 

Infine alio scopo di scemare gli a',-
retrati delle sommo dovute dai Co^ 
munì foresi per le spodalìtà, la Giunta 
raccomanda di esaniinai^e se'possa ve
nire attuato il disposto dell'art. 75 del 
Regolamento del 1833, 

Nel lS78,,il patrirhoalo dello Spe^ 
clale diminuì di lire 47 mila, special-̂  
mente perchè si dovette contrarre un 
nuovo mutuo passivo di lire 40 mila, 
Ma forse la diminuzione si riduce a 
lire 34 mila se sì tieii conto del fMdo 
di lire 13 mila della Cassa Capitali, 

Il disavanzo della Casaa Rendite de
ducendo l'avanzo del 1877 risulta iu 
lire 25 mila.̂  

Liv cause tU eraofli riscontrano nel
l'aumento dei numero delie presf-inze 
a carico del pio Luogo che nel 1878 
salirono a 85 mila mentre nel 1877 
furono 78 mila, negìl intereasl sul nuo-
voEmutuo e nelle pensioni accordate 
durante l'anuo-

La situazione dello Spedale è per
tanto tutt'altro che lieta, e per re-
"" i%ràrla è urgehte itttpédire ch'essa 
deteriori, è necesaario dìsporsl In
tanto a uno straordinario sus:iidÌo- La 
Giunta lo propone nei la somma di 
L. 25 mila, sotto alcune condizioni 
che mirano a metterla in grado di 
disporlo nel modo più profìcuo. -

Mmuta G. domanda per qual mo
tivo lo Spedule in luogo di contrarre 
un nuovo debito per L, 40 léiila, non 
vendette obbligazioni dello Stato-
, li •Sindaco comunica il verbale 14 
maggio 1878 dal CÒùsiglio spedàliero,-
dice oheprima di cotrurre qnel de
bito egU fn consultato, ed espono le 
circbstanze che consigliarono quella 
forma di mutuo. • 

Maluia è soddisfatto delle Bplega* 
zloni del Preside, ne loda la lucidis
sima esposizione I qhe nulla lascia a 
soggìucg^J^ ,̂ e raccomaada ùX vedere 
se nelle spe-e diverse e sul personale 
d'ufilcio non si [possa fare qualche 
risparmio. 

Storni coriVoDondo nello ougervazlonl 
giustissime dei Preside, entra in una 
minuta analisi dulie cifre dei Consun-
tivi, domaa^aniìo sa convaugi sussi
diare un'amministrazione oberata per 
cagioul ohe X'Uieae iadlpeudeiitl dugU 

egregi cittadini che la reggono. Egli ancora convalescente, s riprenderò! 
risponde negativamente, e quindi nega 
il suo *oto al proposto sussi«Jio perchò 
ineffloàce, volendo invece un tììu^àiù 
radicale e decisivo. 

Il sindaco osserva che in condizioni 
analoghe si trovano parecchi Spedali 
di altre città, dimostra come provve
dendo a sanare II dofìcU dell'esercizio 
1878 si faccio tìn passo vantaggioso, 
e invita il cous. Storni a determinare 
qualu posaa otidoro il provvedimento 
radicale ch'egli raocomanda-

Storni dica che si potrebbero di
minuire le jjpfjde, rUurre il persona-
1PI ma cho per concretare Ja proposta 
Ci vuol tempo. Se né. occupi la Oiunt& 
ed ove volesse riversare t;U lui uua 
parte della fatica, égil si terrebbe 
onorato d'sssutuerla. 

Il Sindaco OMerva ch^ da' quaitro 
mesi 1 signori .onsigUerl hanno a 
loro disposizione btampate tutte le 
notizie ra^colUì con ÌA msigghv dììl 
gonza dalla Giunta, chd noti sapr{»bbe 
quali altru indagini f^re se non ^en* 
goDo indicate più pr^ci^anifliite. . 

Maiuta C, non diyWe le idee del 
cons. Svornì, sulle quab fa molte con* 
siderazioni, entrando atich'ogli nòll'e^ 
same delle singole spise, e conchlude 
appoggiando le propositi delia Giunta. 

Stoyrd dico ch3 le distinzioni fate 
dal cons. Maiuta sono accademiche, e 
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che la verità è che tutto il deflcit r i 
mane a carico del Comune. . 

Pollini Oéservando che lo Spedale 
ha dei capitali attivi p^r la somma 
di L- 112 mila, crede sarebbe oppor
tuno profittarne per affrancarsi dalle 
passività. : . 

11 Sindaco dopo aver date alcune 
spiegazioni al preopinanti conchlula 
che si terrà conto delie osiervazioni 
dei cons. lilaluta e Pollini. 

Ì5ri(//o domanda se negli a tri Spe
dai! gli ammalati costano più o meno. 

Il Sindaco dice ehe a Padova la 
retta per gli ammalati comuni è di 
L. 1.81, a Bologna 2.17, a Ganova 2.29, 
a Milauo 2,3, eac.j e svolge alcune 
considerazioni per dimostrare!,che con-
vleue andar cauti uaU'aumentarla. 

j • ' 1 

' La proposta della Giunta è appro
vata con 36 voti favorévoli e 2 con -

j I " ' ^ . 
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C«fi'ie d'AssiBC. — Oggi É)bbe 
princìpio il proue^^ao pir furto ai clan 
ni della signora Zamparo. 

Abbiam.j già pubblicato nel n" 327 
del nosi^'o Giornale, in data 26 no-
vembrt>» il nome degli imputati e de^ 
gli avvocati difen-Hori. 

La progòndà impressione che ha de
stato mesi sono; nella nostra città 
quelP audacfì furto di circa 100 mila 
lire, trova oggi alle Aasisie l 'eco dì 
una vivissima curiosite

li pubblico affjiiato, assiepato — im
paziente — 26 imputati--^ avvocati di 
grido alla difesa. 

Oggi s' è c(j.stltuìto il giurì, s* è data 
lettura della sentenza di rinvio, e 
quando lasciavamo PAssise si conti
nuarono ancora la lettura dell' atto 
d'accusa. 
^ Daremo al nostri lettori una rela-
zioue giornaliera e dettagliata per 
quanto ce lo pòssa concedere la t i 
rannia dello spazio. 

.TTramwaiys. — Sappiamo che l'in
gegnere Pietro Maestri, il noto pro
gettiate ed eventualmente concessio
nario delie linee CX tramwavs Pado
va-Ohloggìa e Pàdova-Mestroi dopo' 
eiiaerst tratteuuto qui un paio di gior
ni, si è recato a Venezia'per presen
tale a quella Deputazione provinciale 
la dùEoanda per la conceselone delle 
strade posto sul territòrio della pro
vincia di Téheziai lo stesso sig. Mae
stri partiva quindi per Chiuggia e 
CavarKere all'effetto di proseguire i 
suoi stùdi, 1 cui riaiiitàtl verranno 
sottùpoati ai più' presto all' esame ed 
al voto dei rispettivi Oonsigìì provin
ciali. 

suo faticoso mestiere, con pericolo rj 
ammalarsi di nuovo. : 

I 

Cìb ài cai abbisogna sopratutto < 
Illgotti (quel ragasso BÌ chiama Hi 
gotti) è di qualche vestito per co 
prirfif, easeudo tutti laceri quelli ch| 
portava nel giorno della sua dlsgrazii 

I nostri ooDclttadini, che haim 
cuore, non ci dicano seccanti, se ri 
volgiamo .ad essi la preghiera di mas 
dare ali* oiipedala qualche abito, al 
pure .usato, per conto di quel ragazzo 
Sarebbe un atto veramente pietoso 
e noi avremo a titolo d' orgoglio ii 
poter registrare la bolla notizia clj 
qualche madre, scrutato, come sane:, 
scrutare le madri, 1* animo i3i un m, 
figliuolo, e scopertavi la preziosa Ing 
clinazlone al, bene, gU avrà 'procs-
rato la feliea opporlun:ià di compier-
io, solo nsrrandogU^l caso del povero 
ep izzacamluo. 

P r e d d o . == I telegrammi transi. 
tlautici del Secolo sono di una esat̂  
tozza mirabile, della, quale seutlaml 
la prova sulla punta dei nostri nasi, 
e nei lobi delle nostre orecchie. 

il' ultimo di quei diapacol annuu^ 
ziava per l'Europa un grandeabbasi 
saraento di temperatura fra li 30 no
vembre e il 3 dicembre. 

L'avviso fa di una precisione ma
tematica, poiché Ano da ieri abbiami 
avuto qui un freddo Intensissimo, chj 
sul far di aera discesa fino a cinque 
e mezzo sotto zero : la notte è stdta 
rigida, e créJiamoche a qualche ora| 
di questa mattina il termometro ab 
bla segnato al di sotto di 7. 

Quelli che sono uà po' cagionevoii 
di salute faranno bène a prenderà 
tutte le possibili prdcauzloai. 

Ì»iflgi-aiBÌa.. — Abbiamo assuato 
informazioni sullo stato dal sig. prò-
lessore MQC^nntni, il quale l'altrieri 
sdrucciolando, mentre reeavasi a caai 
Bua in Via Beccherie, si fratturò una 
gamba, e abbiamo sentito eoa'dispia
cere che il suo ristabilimento. J a sa-i 
Iute richiederà una cura piuttoato 
lunga. ^ = r 

15 una dalle conseguenze doloroso, 
la più gravo, che deploriamo in qu3-
sti. giorni par lo atitò.dalle pubbiicti^ 
yìeìnicuuaa delgelo^ polche, malgrad) 
tutta la diligenza e l'attività aelli 
spazzatura, ogni pericolo non si p^ò 
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scausare. 
• E - • 
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11 piceoltt spttsezacauililo^ -^ 
Proviamo una vora consolazione nel-
l'annunziare cho quel ragazzetto spaz
zacamino > ^ precipitato giorni sono, 
mentr' era in opera pel suo mestiere, 
da un'altezza considerevole in via 
Eodella, sta molto meglio, anzi presto 
sarà portentoBumente risanato, in mo
do da P^ter uscire dall' ospedale, dóve 
fu racculto-

II poverino poro è in u?2o stato di 
miseria da muover pietà, e se qual-? 
ouuo non viene lu suo aiuto, egli do
vrà così debole, senxa mezzi da so-

L I 

stentarsi, pa33are dal tiepido ambî 'u* 
te, dove fu curato, UUa temperatura 
sotto zero di questi giorni, costretto» 

La sorèlla, l figli e^ il genero della 
testé defunta ndb, B r m t n t a Ba-
g a l l a i nata Cikera r^ i Incousol^' 
bill per l'immansa sciagura loro toc
cata, sentono p^rò il bisogno di ren-
deve piìbbiione grafie a tutti gli timi-
(4 e conoscenti^ che nella luttuosa 
circostanza diedero alla famiglia 4ell̂  
cQmpìonta: ostilità la prov« più sl^ 
cera deir amore e della atiiua che 
portavano a Colei che tanto improv
visamente venne rapita aU' alTetto 
dei suoi. .^, 

. . . .P 

MOSTRA CORIiISPOHD£HZA 

F" -

- Roma 1 dicembre. 
Qualunque sìa ii risultato della vo

tazioni di Imlloltiiggio fìiiB ia Cainera 
farà domani, il risultalo di qualle d'oggi 
è sul!ì!ient6 a confermare ct(e il mi
nistero attualo ha nella asfsemblca e-
litliva un partito, raa non ha la mag-
giorìLnza. Ciò risulta chiarissimo dallQ 

I V 
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Mi^iy, 

.0 ^lozioni odieiue, 'che hanno prodolt 
vivissima improasìono. I minì3terlaii» 
coil'aiuto ÓM gruppo Crispino, aiuto im
plorato, mencìiciito dull'on. Cairoli, non 
riuscirono a i&r eleggere a primo a îru-
linio nemmeno uno dei loro candidali 
alla vice-presidenia. Anzi i'on. Vare, 
candidato di tutti gli oppo3itori di de
atra e di sinistra ebba U7 voti, oaaia 
imo. di più dei caiidilati minlatoriaii 
TaWl e Spantigati. Non va dimonti-
catfti ripeto, la circoatanra che il mi
nistero dovette por la volontà del Cri» 
spi accettare Taiani come uno dei 
c.mdidati aJla vlee-presidenza. 

li ministero non ha la maggioranza, 
nemmeno colta compromottente alle
anza del Crìspi. 

Domani fra gli on. Vare, Spantigati, 
Taiani e Paternostro sì procederà al 
ftaHo((ag:gio. 

Nella votazione d'oggi vi furono 17 
acliede bìancìia e siccome I'on. Pater-
Hoatro ebbe 97 voli si può arguirò 
c.iie 1? deputati di destra o del centro 
non abbian voluta votare por lui, che 
è ascritto ai gruppo dicoierino. ^ 

L'alleanza temporanea, conchlusa, 
8;ibato, dill'onor. Ciiroli co! Crispi, 
li'jvea, necessariamffnte, prorluri-c un 
mcordo in questa votazione Ira la de
stra od i gruppi dìiìsiiienti delia sini
stra e del centro. Sa quest'accordo 
non si stabiliva, la lotta sarebbe stata 
ÌRtpossibile. 

U caprf della destra insìstette sul no-
ine dflii'onor. Vare par la .viee-preai-
d nza, e su qiitìKo del Grifflitdi per ia 
Gimmiasiono del bilancio, volendosi 
cm questi due nomi fare una protesta 
contro la crisi extrapariamantiirà, cha 
eriuse quei duo gaiauiujmìni dil G.i-
liiiietto, perchè amarono la verità più 
dui!' interesse del partito* 

L'on. Grimaldi è in ballottaggio per 
[x nomina a Commissario del bilancio, 
Kbbe 114 voti. Gpmmiasjrio a primo 
Bcrutinio rius:i l'oiior. Sani, pel quale, 
rrrtamento, votarbtìo p-irecchi dd een-
|tro che loriconoseono competente nel
le questioni relative ali'ammiiiisirazio-
jio militare. 

La Camera ha oggi iniziata la di-
i-ctissione del bilancio d'A^riaolturj e 
';jaim-5rcio. Poi discuterà qualio deiU 
Giuìtizia, Il ministro Villa è guarito ed 
aì3Ì9ieva oggi alla tornata parlamen
tare. 

Si crede che la discussione In Se-
nato sul progetto di legge per l'aboli-

jz prie del macinato co:niacierà il primo 
[licombra. Parlasi di vìolence che pra-
paranai da questo Miniaitìro moribondo 
centro il Sanato. I consigli del Griapi 
eomiacìano a produr frutto. 

Posdomani sarà inaugurata Bella H. 
Uiiiveraità Romana la nuova acuoia dì 
3i;ienzc amminislrativ*» e sociali. Il dì-
roforcp prof Angelo Massedaglia, lag-
ge-àun discorso sulla importanzaacien 
Vfica della nuova istiiuziono. L'inaugu-
r.iz'one si farà con solennità e in ter-
vetrà il ministro dell'istruzione pub-
l)lifla. 

Oo'gi a conte LaMa, che partirà, fra 
qualche giorno' per Vienna, ove fu no
minalo addetto militare alla Regia Am
basciata, ebba una coafòrenza coU'ono-
revolo Cairoli, 

Sebbene alcuni giornali annunzino 
die è prossima ia nomina del nuovo 
anbaselatore auiiro-uugarico, si crede 
ÙÌ10 la nomina non ssrà tanto p-os3Ìaiu. 

Oggi ai ministero degli affari esteri 
cominciarono gli esami agli aspiranti 
alla carriera diplomatica e consolare. 
Pi-esidante dalla Commissiono esamina
trice è f illustre senatore Terenzio Ma-
iDiiiri'. 

Uo na è minacciata nuovamente dal-
l'iiK)nd,iZÌono. h uaa vera vergogni, 
cliì, dopo tante chiacchere e, ciò che 
è poggio, dopo tanti milioni spesi, nea-
3,in riaiilwto si veda dalle opere disi-
stvmaziono del Tevere. Due o tre volte 
iiil'iunp, la; capitale è minacciata da 
inond.zioni e a mplta popjJazions t̂ cea 
Fgombraro le cjse. Il Panteon è alla-
goio da stamane e parecchi punti della 
cìiià sono inondati, li Tevere cresce. 

agV iasegn&nil nèìl» BatiolB stipe-
riorl. 

Quanto al progòtto, cha obbliga a 
fare precedere il rito civile «t reli
gioso nel matrimonio, Villa rservasi 
di esprimere la sua opinione. 

Sui progetto del pagamotit<> trime-
etrale degli intarosal della Rendita, 
UttgUani è pronto anche aubito. 

Quanto al Maoloftto prega il Senato 
di fissare la disfiusaione per 1* H Opr-
rente. 

Sa7'acco non può ammettere ohe 
si fissi subito il giorno per la.discus-
sione del Macinato. .La convoùlenza 
esige che, prima di stabilire nulla la 
proposito, 1' Ufficio Centrale abbia 
^vuto il tempo di stodiaro lo aaove 
yariazioai del Bilancio, 

CairoH (iT0i& CÌÌ.Q, essendo pronta 
la relazione «ul progetto '- del Maci
nato si potesse Qm&Te 11 giornb della 
disbuBsione. Attesta 1 sdatimeuti di 
lealtà e sincerità del Ministero. Le 
variazioni potranno, oomunloarsl do
mani 0 posdomani all'Ufficio Cen
trale. '• • ms^ 

Saracco non fa prppoate, ma gli 
basta ai riconosca la convenienza che 
r Vfficio Centrale JabWa conoscenza 
prima della discusslone^dei documenti 
Glie possono variare 1 termini della 
questiona. 

Parlano vari oratori suU' opportu
nità di fissare fino d* ora il giorno 
della disouaalone. 

Pepali proponp ohe si fissi il gior
no 15. 

Cairoli accetta. 
Seguono altre osservazioni. 
Torelli chiede che si veriflchì se 

11 Senato è in numero. 
Il Presidente dice che il Senato non 

è In numero, e prega l'Ufficio Oen-
trale,.;ed 11 Ministero ad accordarsi 
sollecitamente onde poter, fissare il 
giorno per riconvocare il Senato. 

Saracco dichiara che convocherà 
subito rufacio. ' 

La seduta è levata. 

tutte le economie essere possibUi ed 
utili. Ne accenna anzi alcune, segna-
tainente, quella riguardaute l'Inorer 
mento dell' IsiruMoAe Agronomica, 
e tolune mansioni' amministrative at^ 
triiuite al Ministero, le quali rtuflàrs 
rebbero dannoslBsime alla prosperità 
agricola e alla, stèssa economia nà 
zionale. 

Primeràno esànìina se le sómme 
stansiiate in questo bilancio produ
cano 1 risaltati ohe se ne sperano. 
Créde che parecchie di dette somme 
non fruttìno quanto potrebbero odo-
Trebberò. 

Dimostra annoverarsi fra esse par
ticolarmente il servizio ippico, del otil 
ordinamento discorre, proponendo un 
ordine dal giorno per eccitate li mi
nistero a presentEire una legge per 
migliorarlo, talchò riesca più efficace 
all' anmento e bontà del prodotti e 
all'incoraggiamento deirindustrla pri
vata. 

Pieranioni, riferendosi all' opinione 
espressa da Piebano, giustifica alonnl 
éervigi di Statistica da lui giudicati 
superflui, essendo essi necessari pel 
progresso nazionale e per rispondere 
alle domande del Comitato centrale 
statistico di Parigi. 

Il seguito della discussione è diffe
rito a domani. 

Viene Infine partecipato il risulta-
mento dello altre votazioni di baliot-
taggio. 

A Questore fu eletto De Risets con 
voti 258, avendone avuti Me JSen' 
zls 113. i 

A commissari del Bilancio furono 
eletti Damiani qon voti 14.6, e Inr 
delti con 140. Ebbero Orimaiai voti 
132 e Mancardi voti iVt. 

A commissario, dell' inchiesta ferro
viaria fu elotto Bonomo con voti 113. 
^Laca'oa ebba vóti 58. 

[Agenzia Stefani) 

: BERUNO/2. - Gomerd - II mipi-
stro dell'Interno, rispondendo all'in-
lei'p.'lama riguardo bllài pròroga del 
[Iccolo Siato d'assedio a BeHitlo, dica 
che lacontiiìUizlone dello f-tato d'asse. 

1 ^ 1 

dio è àasoliJlamonte necessaria, patelle 
, eaisle ar.cora la situazione dell'anno 

" scorso, l'agitazione sociale democratica 
fli è fiCcrescìbla è gli aniiohi rapporti 
socialiati con l'estero non aooov ancora 
cfissiìti- , ,. ', * ' • ' •" 

BULLETTINO COMMEROULE 

ViiNHiZiA, 2. Rendita It. god. da V 
gennaio 1880 9L15 89.10. 

Id. 1* luglio IS^g 90.90 91.25; 
; I 20 franchi 22,71 22.72. 

MiLÀMo, 2. Rendita it. 91.35 91.40 
I 20 franchi 22.63. 2i.6l.pp4: 

Sete. Mercato stazionario, prezzi 
fermi. 

LiOHB!, 1. Sete. Discreta domanda, prez-
tò. fermi. 

Quantunque disgregala, l'opposizione 
al miniatero si rivelò gagliarda. 

Domani il Senato è convcmio perù 
dire (ielle coiiiunìoazioni dei Governo. 

Adibii urasi che queaio ^chiederà che 
la discussione del nirjcjnato Jncominci 
ii 10 corr. Prev^deido approvala la 
sospensiva del senatore Saracco, it mi
nistero si propDrrj?bb0 di cÌjìU'Jere h 
sessione dopo avuto l'esercizio provvi 
Borio dei fa lanci; quindi procederebbe 
ad una infófnaiia di nuovi s^naìorl 

La Commissione generale del biUn-
ciò stamane ai.flccupò deiriroposta fluì 
petro!io,iPrevaJe i'opinione che si debba 
couseniire aotto la condizione cbe si 
promulghi prima l'abolizione totale del 
macinalo (Pcnev,) 

80 75 

PritUio f^ancui 5 Or, 
ktndiia f^ancf.f$ 3Or) 

» * ' 5010 
Bmdita itaHa^ia 5 Ovy 
Banca di ^•móia . . 

rALOìii ijrmsì 
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OòU. fsn\V,ìS. a. UU 268 -
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Obì>ligaxi0i>ìi lomba 

Cambio y* Londra 
CamMo mlVItalia. 
Comandati inoliti, 
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COBRiERE DELLA SEB 
3 dicemljre 

r 

NOI SI , VOI NO 
"^ 

- i 

CA-MEUA DEI DEPUTATI 
Presidenza FARINI 

Seduta del ^ dicembre 1819. 
- Dichiarasi valida la elezione del Col
legio di Poggio Mirteto. 

Leggesi una proposta di Fusco e 
altri, ammessa dagli Uffici, per appli
care la Legge 1864, sulla lusaquestra-
blUtà delle pensioni e stipendi dovuti 
dallo Stato, alia pensioni e stipendi 
cTovuti dai Comuni, Provincie, Istituti 
Conaoraiali di credito, Ammiflisirazioni 
ferroviarie e Opere pie. Lo svolgi
mento di questa proposta verrà poi 
fissato. 

Procedeai alla votazione di ballot
taggio per la nomina del due Vlce-pre-
sldanti ed un Q\km%ove della Camera. 
— due Commlsaari del Bilancio, — ed 
un QommisEiario per l'Inchiesta Per-
roviarla. 

Il Ministro Acton presenta la Legge 
per la Leva militare maritaraa 1880. 

A.Quunx£asi una interrogazione di 
Morrone diratta a conoscere gU in
tendimenti del Ministero riguardo alla 
riforma degli articoli 129 a 139 del
l'Ordinamento Giudiziario 1865 riguar
do dell'applicazione dell'art. 69 dtllo 
Statuto, relativo all' iuamoyibilltè elei 
Magistrati, nonché circa la riforma 
del Codice Commerciale, 

Il Ministro Villa riservandosi di ri
sponderò a tale interrogazione, ed a 

Mostro dispaccio particolare 

, Roma, 3, ore 8.15 ani. 
•Ieri mancavano quarantotto 

deputati di dastra. (1)' -. 
Eraao giunti trantuEo miaì-

stet'iali. : r 
'• La destra votò ieri per Vare 

e Spiintigat'. 
(1) Non v' ba dubbio cha abbiamo 

alla Ciifiiera una opposizione di destra 
molto militante (?). 

La Reiazione. 
••• 

f-

Dispacci DELLA NOTTE 
(Agenzìa Stefani) 

A -
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CAIRO, 2. — It Wottitore pubblicherà 
la raliiztone dei|CootroUon che pregano 
il Kadive d'incaricare il ministero a 
lare un regolamento della situazione 
finanziaria, pai quile promettono il loro 
concorso, li Kegolameoto sarà sotto
posto alla Commissiona liquidatrice, se 
sarà costituita, ed altrimenti racco
mandino d'incoiniuciare 1' esecuzione 
pei creiitori cbe vi aderiscono. 1 con
trollori domandano cbe il ministro'delle 
tinaaze presenti il biUuoip preventivo 
delle entrate pei 1881), nonché il bi
lancio daìle apese per poter conchiu* 
dere quale residuo sia disponibile pel 
debito consolidato. 

1>AR1GI, 2. — Gli Uiacì di, Sinistra 
si rìmiiranno domani dopo le riunioni 

quella di Trincherà sopra la politica ! particolari dei quattri? gruppi di SinJ-

i 

Parlamento Italiano 
SENATO DEL REGNO 

, Presidenza TECCHIO 
Ê i 

j h é^-x ^ ^ ^ - \ ^ • ^ / • - ^ 

Seduta d6l 2 dicembre 1879 
f Magnani presenta quattro prò-
^̂ t̂ìttl. 

Cairoli dichiara di mantenere tutti 
lao i progetti pendenti, e apaclal-

|iaeut3 dichiara che Dj Smctia sarà 
ìi-ijiito fra quattro 0 cinque giorni a 
'iì:iut'jre 1 progetti per ia modiaca-
!lone del Consiglio superiore della 
pubbllaa istruzione e quello relativo 
i ' * ' 

ecclesiastica del Ministero, durante la 
discussione del Bilancio del suo dica
stero, sospendasi là seduta onde dar 
agio par lo spoglio delle schede. Ria
pertasi la seduta proclamansl eletti a 
Vice-presidenti della Camera Spanti
gati eoa voti 221, e Taj ani con voti 150* 

Rlprendesi la dlacusaioue del Bilan
cio di Agricoltura e Commerciò. 

Sorrentino domanda se il Ministro 
intenda dare al proprio Ministero at
tribuzioni .pi ù^iestese di quelle avute 
innanzi la soppressione ed ,oplna ciò 
essere necessario aflnchò provvedasi 
all'aoononjla nazionale. 

P f̂i&ano plaude alla commissiona 
per le spese soppressa nel bilancio ; 
augurasi che altri seguano l'esemplo, 
essendo necessarie economie per at
tuare la abolizione dal macinato e 
perchè le riforme radicali sono le più 
difficili. 

Elia deplora la cattive condizioni 
delie nostre costruzioni navali e pro
pone lostanzlamanto di L. 150,000 de
stinate a premiare i nuovi bastimenti 
proporzionatamente alla loro capacità. 

Branca pròga Sorrantiao di pro
porre i modi conoreti onde il Miai-
a t ro estenda la sua operosità, ma 
nota peraltro esaereiDSufflcitìnto l'im
pulso dal Miaistoro senza ia coopera-
zione privata. Risponde a Plî bftno ^on 

stra. , 
PAUiGI, 2. — Camera — \Yad<X\n^iùn 

dice che il Ministero viene a doman
dare cbe si porli alla tribuna ciò cha 
si dice nei giornali e nei saloni della 
Camera. É necessario nell'interesse del 
p^e^e sapere chi lo governa e nessun 
Ministero può accettare un programma 
impostogli, mi bisogna che il Parlar 
mento dica francamente se il Ministero 
abbia 0 no la sua fiducia. Se la li lucia 
è incompleta, il,Gabinetto ai ritirerà im
mediatamente. Domanda che si si spie
ghi. (.4ppiausi non mìo a\ mnitù, ma 
an3(ie da pnrfo ddla ò'Mu'sfra). Dopo le 
dichiarazioni di WadJington la Camera 
riprese la discussione dei progetti al
l'ordino dal giorno. La seduta lu le
vata senza incìdenti. 

PAUIGI, 2 , - 1 giornali assicurano' 
che i ministri, in una riunione tenuta 
ieri in casa 'Waddington, decisero di 
domandare subilo alla Camera un voto 
di flfiiicia. 

LONDRA, 2. — Il mi\i TeUtgraph 
dice die l'indisposizione delia Regina 
è rcu:iia leggere ciie non desta alaun 
titnoro. 

lì Times dice che il disaccordo di 
Said pascià e M.,liinud pisela (a temere 
una crisi ministeriale a GostanlìnopoU. 

li DaUy News anOMUZia che la fiotta 
inglese passerà l'iaverno a Malta. 

È questa là massima di uàa 
grati parte dei giornali progres-
siati : « à noi è lecito dir tutto, 
a voi no. > 

Alouai di quei giornali, famosi 
par la virulenza del loro lin
guaggio contro gli avversarii si 
meravigliali Oj e citano, come og-
getto di scandalo, alcune frasi 
vivaci da noi adoperate nei giorni 
aoorsi contro i maneggi del mi
nistero per assicurarsi l'appog
gio del Crispi. _ . 

Quei maneggi, si noti bene, 
r 

hanno recato un profondo di
sgusto perfino in alcuni ranghi 
della siniatra. 

Ma se sì fa tanto chiasso 
delle nostre frasi, perchè, di
ciamo noi, non vi ricordate del 
gentile vooaboìarìo da voi ado
perato, contro la destra quando 
governava ? '̂ •-i*^ 

Noi non cì siamo mai serviti 
della millesima parte delle frasi 
e delle parole saarriU scagliate 
dalla stampa di sinistra per se-̂  
dici anni contro le piò Onesta 
individualità e le distinte capa
cità del nOistro partito; a co
minciare da ohi chiamava la 
destra Licinia governativa, fino 
a coloro che onoravano del t i-
tolo di Yaiupìri i ministri mo
derati I ! 

Ed ora fanno il processo a 
noi, perchè acandaìezzatì da ciò 
che invero è oggetto di scan
dalo, maaiftìstJamo liberamente, 
in mezzo alla Ilacoona generale, 
i nostri sentimenti ! 

Già si sa : la t eor ià^e l de-
mocratici è -vecchia quanto sono 
vecchi ì partiti. 

Dirne di cotte e di crude ? 
-

Noi s ì ; voi no. 
Ed è di grazia, se non: ci 

metfoQo la cu^a dal silenzio. 
Ancora un poco, e oì arriva-

r 

ranno. 

La Qazietia di Venezia contiene 
i seguenti; 

Roma, 2. 
n Popolo Romano aaaioura che il 

zaacitìftto 5l dIsfluterA soltanto dopo 
ehe saranno oonoacìuto Id conchlu^ 
sioni del bilancio. 

r • 

Aggiunge che il ministro delle fi
nanze Magllani, si lusinga di rlpre-
sentare il bilancio con UQ avanzo da, 
18 a 50 milioni (l). . 

Tutti l corrieri sono In ritardo. 
Roma, 3. 

Stamattina grande nevicata. Il Te
vere inondò ì quartieri bassi. 
\^Jj\Qpinione constata non easersi 
compreso nel Bilancio somme consi
derevoli ̂  dovute dall'Erario per di
versi titoli a parecchie Società forre-
V i à r i e . ' •• • " - - ' • ' \ : •''-'••'•': ••'^''-''• 

^'Trattasi di uba ti*entina di milioni 
m& scadranno quasi tetti nel I88O1, 

Carmi del 8 d 
MIL 

Rendita Italiana 
dotta . , 

Azioni Tabacchi 
Oro. . . . . 

Rendita Italiana 
detta . . 

Azioni Banca Nazi 
» Credito Mob 

FìR 
Roudita italiana 

detta - . 
Azioni Credito Mo 

•p- Banca Nazi 
» TabaccM , 

Oro , - • ' # 

t i - - -
?' Ùendìta francese 

» » 

,,.,». ttalianà^S. 
» Turca . 

> I :Ore U ant. 
, . L. 91.S5 p. 
. . » 91.85 f. 
. . » 925.— 

• .•, » 22.53 
j t ore 11 ant. 

, • h. 91.45 p. 
. . » 01.80 f. 
n »]« 2312.7-
llilU»-925.~-
US i ,óre . I l ànt. 
. . L . 91.50 
, v :»- 91i85^ 

:UiÌJU»r934.^^ 
iiiU,» JÌ305. 

HHiai, apertura 
1 'Io , F. 116.67. 
1 «il, .-»„.8240 

.» 10.70 

8 

i . 

•^ f 
« •^-

* ^ * 

! • 
h L 

-1^' jaiHFAtJOi mt-mii 
j r 7 ^ ^ 

^ - i 

, » Austriaca toc. .,/^ ,70,50 
/ .PARISI, e ^(jisra précédente 

Rendita Italiana i •'tii. . F. 81.45 

- . Y 1̂ .f - J -

fiSi conferma la prosouza jn̂  Polonia 
ài un numero anormale di truppe- ro^ae. 

Monaco (iigiire)/^-
Oggi ebbero ;Jiiogo i (uaeraìi, della 

madre de! prìncipe. Il Console gene
rale a Nizza, comm, Cerruiti, rappre
sentò i' Itaiia. 

Coai li dìBpacGio del Pungolo, 
É nòto elle da quando ia politica e-

stera è in mano della sinistra, il nostro 
governo è in ottimi rapporti colle po
tenze» in particolar modo col.Principato 
di monaco. 

, » Turca 

MetaUich.e. ,v ., ,• 
Rendita argéttxo/ 
Kapoleonl- ' / , 

'. >' ^ Wo 
it}:, 'obivsviTa jeri 

'.^ . F. '68.50 
• ^ . Ì : » , 70.70 

'. . . » 9.30 
• i ' T . •T^.- ' - • . .."-.:- M« " 

Bartolomeo Mosc ì ìs ^gerente r€^ì:cfì& 
L " l '-^ ' . ^ I - .^ ' • - r , •" ' -

ilei 

(Agenzia Stefani) 

rs"- NISSA, 2. -7- La Scupcina approvò 
l'indirizzo cspi'imebte devozione verso 
il principe, e tiduoia verso il goverao. 

BUDAPEST, 2. — La Camera dei si
gnori approvò la proroga della l^gge 
militerò per dieci anni. 

BERLINO, 2. — Le voci diun alLenr 
tato contro'Io Czar, partito per Mosca, 
ove d'altronde lo Czar giunèè diggià 
ìersera in.boona salute, riduconslal 
fatto, che al treno merci, sui quale 
trovavansi ì domestici,'^ che seguiva 
il treno ìmpónalo sjrtìpbe accaduto un 
accidente. Notizie autentiche mancano. 

CAiNNES, 2, -^ La Czarina e a letto 
ammalata. 11 dottore Àiyheffaki non ('ab
bandona un istante. '/ 

LOiNDKA, 2. — 11 Coifaandan'.a -iella 
caserma di Birr, in IrJianda, avvertito 
ch'era progettato un attacco, lece gom-
brare tutto il materiale, coniprtae le 
munizioni, dirigendolo a Oubtino. - -

t grandi lìagazzini 
PpinteiììpS 11 anno l'onore di Rav
visare che è iissìio lì loro catalogo 
illustrato compreadento i Modèlli 
(Ifillfì piìi bollo ìsovìth, create dal
l'Industria par ì%ìm por l'occasione 
tìei KEGALI Bl JSATAIE; e del 
'CAPO B ' P N O . Ì : -'y^ìn — ; 

Questo catalo gosarìi inviato gratis 
é franco a ehi 035110 vorrà compia
cersi farne domanda con lettera^al'-
francata al Sig. JUÌBS JalUZOt, 
OKANDI MAG-:;:21WI DEL PfìlK-

PARIS 4w 

tr 

<--̂  

STABILIMENTO :; • 
.BlSCHEHMAeOISHASTÌCA 

CESARAHO 
- ^ ^ ' K ^ v T ^ - ( J 

^ - ^ ' • ^ • - r 

HO%'£B£^ 

nsndiia fftf.̂ ìSF4iS . 
Oro . . . . . . 
l,o%idra fc'« mni . 
FraHGiei . . . . 
Prssttto Nazionale *i 
AxioPii Miglia, TdàaooM 912 
Banca Nasiomm . .2290 
Anioni mm''iiii(rA.<6li .:415 50 —• 
Oòbiiffaisiimi ìmìHdi<m. 290 

I 

Dal 1 novem-are venre attivato U 
solito orario per le lezioni di echer-
ma, ginnastica < ballo.' 

Pei fanciulli e fanciulle sonvl ora 
speciali ed anc he quest'anno a com
plemento dell' lovruzione si daranno 
delle apposite f -istine. _^^„ „. 

Lo Stabilimento è arricchito di una 
nuova sala e presenta tutti i van
taggi perchè 1» gioventù possa psB-
sarvi liete od utili ore. 4 6E6 

91 22 51 67 
22 66 22 20 
28 36 28 57 

.!113 10U2 95 
^TjaMa?ttff-jjji-3a<aq:7TLra£^ teiafc 

Banaa U^soana 
Credito moàili&r& 
Baiwa (rmsrals. 
Rsndita italiana 

P 

713 
920 

AVff 

«ri «41* 

s% 
9 n&» 

84 IB 

SPJ'TTACOn j 
TEATRO 0 om OOHDI. P- 81 rsppi^-

seuta l'opera : l'Ei^cande ' di 5!or-
rmito del ma Bótro [WfifgUo. ~ Ore 8. 

TBASRO aà .tlBJiiDì. — La dram
matica comp g§ lìaCaeilini e ÌRoaa rap. 
presenta : £, j Sùcielt [esuivùca.\ — 
Oro 8. 

Secondo notizie da Roma al 
Pungolò di Milano, il ministero 
cova il progetto di sciogliere la 
Gamera subiiio dopo la quare-

Cusìj dopo il digiuno, sì a-
yrebbe il vantaggio di andare 
incontro ad un'agitazione elet
torale, oltrecchS col onore, anche 
collo stomaco leggiero, 

• \ 

DISFACCI DA ROMA 

lATA 
^. Speci a 

# * i 

Moma, 1. 
.Le.votazioni otiierne della Camera 

rilevarono uaa situazione Incertissima. 

— ScceUenti per eutiiHiQUfl Ijifciia, Jrai*;a e cdU. ^-y&ìim-w, rmuf.!!.a.&'^^ RU*»'-
val*»is<mu, tìà al bsaiWnf. 

mìh ma Imto »J àeitBsUf), ii-iraate h. eat-^ia di i*its fos. ti4i^»st 

<i?2ri3stìs.-Aasa - ' » ' 

"V*;f%r' 

0̂V)j ^ r i ^ i stintici HmM 
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Capsule 'di' Raigiiiin 
6iiarì?icauo senza faticare lo stomaco 

' i ' '• ( 
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al Joduro di ferro Inalterabile : ^ ^ 8 i' 
AS'PROVATB DALU ACCADEMIA qi MEDICIHA DI PARiai, ECC. J ,s 

8 Partecipando dello proprietà del jortlo 0 tiel rerror questo.pillole convengono 
i ipeciolmenlff nollft atfeziòni scrofoloso, contro'le quali nono ifnpotÈnli i ferrugì-

w . ^ P"* '̂ Bem|iUcì; enao roinlono al aangiio la sua ricclie7.za 0 rabboinlanzn ualurale, 
r-4 9 ile provocano e regoluriz/atio il coreo periodico, forti- " ' 
^ A,;fifiaQD poco a poco lo coRtUuzìonì linfatiche^ deboli 0̂  
*^ • debilitaloj eccM GGC, ._ ..-; MU>^'JI 

g^ N. B. Si osiffa â nosJra )»nn(i coma jopra» Mfiojla*» «^ — ^ ^ - % . - 7 ^ - — ' m ^ . 

t 

^ ^ 

J.1 

4-".^F 
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L e C^^psula i3i U o p a l v a d i H R ^ I D . guatlSDano lo malattia BigxeUt /̂ i/ncifTW-
£** Capaufé d? T r e p o u t l a » d i Ilfetmth aìinrtBcanO la o a i W a polmoncre, Iw 

,^«tar7^ Intestinoli, ìfi oat«rru dullA vfiosìoa» aco., <>()&/ 

ooeVU 

[.. Z(« Gapaialfì eli GudroTie cJl Haqu l r ì gtiarlfloono 1 raffr^idort, lo Bronchite n 1Q 
^ry/ifflttì croDLoho; anch« nei oanl di tiUirrionartì tisico tpatiaie c^pmjlo 
ooeVUiUfpCAno un pallatlvo d'una txtUltft tiicontoftfablla. 

'•^\ . iifij.'clt iU.j.iiiff;ii •*:, iiii: n , r UiiyeLl̂  t̂tG '̂.-dt̂ ir U|ii-'r'», t^unluiittlclafmicie» 

Ilcpo»8to n IPi^dova pressò Li Gornellb -̂  Ĉ . Zanetti - Bernardi e Di 
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Il Vesicante e la Carta d'ÀIbespeyrefl 
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'ftSgiiMÌK9ffiil,aiaÌl*.,i5i y:0Tft aelia priUoipali Farmaole eoi mòaao, «il a Pa-
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fli-..!') ^•L 
Gli imld, propai-an â p̂erwfi nsgU r»B|iRtifiU dell' Arm îA 

' fràticiaws ^rfriri'We' t.niftnttìT^ii^i vwiflàBtì'H .̂ "r. u: 

HiiHodio soTrano por' le affo/ioni 
(li petto, catJÌi3H> nial^ùì gtiia, 

il̂ MUciiitide, lUfredUìitui-tó',- ia)Liiei»(iori,e,.<leL reumatismi, dolori lottilJiig-

mi 
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i del 
Dottor 

| | | ' I | l b I Ì j f a c f ) t t i 
di Parigi. r Wàr LIQUORE ,t PILLOLE 

[Oh Uqiaord i;mriscff Oli &àéiiii^\:om^ per incanto. [2 0 3 cUcoUflilatQda(»Q4^t>aitanopet 
toitUQEe 1 più violenti dolori.) T> v: ^ M : ! r ^r;:. -, ;_;ii. ^̂ ^ ^̂ : • ̂  
r L&PìXmo, depurative, prevengono il ritorno degli accessi. - , • v .̂  

' 1 ; ^ .i ^̂ . 
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iWctìrfa perfòltarnenttì UinociiiL, ò raccornantlala <jali' lUufllre D'NfltATON èdal tiiindpl 
medicina. Leggere le. loro testimnninme nei piccolo trattato ^nitQ ttd^ ogni t^occttta, che 

mMi(t'§ri^ da Parigi 0 si dà pre&so i nostri aeposiiarj:. 
rtUtm, Mma girunxla, lOJ/' tthheitB iì baih d«/ ionrpo francata a /< r̂md 

THUllU'air losroaao fir«BA« r, GOUAB, SS. rae 3l*CUade, Parigi. 
} Depoiìlo a MiliuTro od a noma presso M A N Z Q N I a p* 
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STOMACO 
O.ISgR...; al^epiìQaAOUOAUit 
VINO diPapsma iOOOlAUILf 
PSiiOLC. AlPe îiuBOUDAULT 
mimm. m ?«?»]&« BOUMUÌT 

•AMOAaZA 0 'AP| i«TjTD, p i a P l P f l l i 
' MVTAItR, OAtTHALOlK 

n #iT î,PitTuviii BiLt,A maunoNt. 
«MSta cTufldlDlnR di Parigi e la_aoU asimesfia 
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SIA 
APPlilCATA ALIià MEDIOIK 

^^m &m*^H Si Pmri9i. Eiea Ita otuoiato le 
i tm tMBdUo 1̂0 espbaisiont mumWotui 

n m Tom ui ràU^OEs DitAUà. J _̂  

. VOLUME 
: SANGUMCAZIONE i 

'PjréKKO del T'olnme' Xi. ItLi 
..j. Palavi 1879, ìa-6' gmnds 
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